
Prime proposte di semplificazione normativa dirette a considerare le peculiarità delle funzioni assegnate 

alle università rispetto alle pubbliche amministrazioni non competitive (sulla base di riflessioni elaborate 

da un tavolo di lavoro CRUI-CUN). 

Legge 14 gennaio 1994 n. 20 - Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti. 

art. 3 - Norme in materia di controllo della Corte dei conti, comma 1,  lett. f-bis) 

Testo vigente  

f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, comma 6, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni; 

 

Proposta di modifica  

f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, comma 6, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni con esclusione dei 

contratti stipulati da università ed enti di ricerca su 

fondi di ricerca. 

 

LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 

Art. 1, comma 450 

Testo vigente 

450. Dal 1° luglio 2007,  le  amministrazioni  statali  

centrali  e periferiche, ad esclusione degli istituti  e  

delle  scuole  di  ogni ordine e grado,  delle  

istituzioni  educative e delle istituzioni universitarie, 

per gli acquisti di beni e servizi al di  sotto  della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare 

ricorso al  mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui  all'articolo  328, comma 1, 

del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  

della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi 

restando gli obblighi  e  le facoltà previsti al  comma  

449  del  presente  articolo,  le  altre 

amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo   1   

del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo inferiore  alla  soglia di  

rilievo  comunitario  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  

mercato elettronico della pubblica amministrazione 

ovvero  ad  altri  mercati elettronici istituiti ai sensi 

del medesimo articolo  328  ovvero  al sistema 

telematico messo a disposizione dalla centrale  

regionale  di riferimento per lo svolgimento  delle  

relative  procedure.  Per  gli istituti e le scuole di 

ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le 

università statali,   tenendo   conto   delle   

rispettive specificità,   sono   definite,    con    

decreto    del    Ministro dell'istruzione,  

dell'università  e  della  ricerca,  linee   guida 

indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento 

degli  acquisti di  beni  e  servizi  omogenei  per  

natura  merceologica  tra   più istituzioni, 

avvalendosi delle procedure di cui al presente 

comma.  A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti 

dalle  singole  istituzioni sono presi  in  

Proposta di modifica 

450. Dal 1° luglio 2007,  le  amministrazioni  statali  

centrali  e periferiche, ad esclusione degli istituti  e  

delle  scuole  di  ogni ordine e grado,  delle  

istituzioni  educative  e  delle  istituzioni 

universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di  

sotto  della soglia di rilievo comunitario, sono 

tenute a fare ricorso al  mercato elettronico della 

pubblica amministrazione di cui  all'articolo  328, 

comma 1, del regolamento di  cui  al  decreto  del  

Presidente  della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

Fermi restando gli obblighi  e  le facoltà previsti al  

comma  449  del  presente  articolo,  le  altre 

amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo   1   

del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché  le autorità indipendenti, ad esclusione 

delle università statali limitatamente all’acquisto 

di beni e servizi destinati ad attività di ricerca, per 

gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore  alla  

soglia di  rilievo  comunitario  sono  tenute  a  fare  

ricorso  al  mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero  ad  altri  mercati 

elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo  

328  ovvero  al sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale  regionale  di riferimento 

per lo svolgimento  delle  relative  procedure.  Per  

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 

istituzioni educative e  le   università   statali,   

tenendo   conto   delle   rispettive specificità,   sono   

definite,    con    decreto    del    Ministro 

dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca,  

linee   guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli  acquisti di  beni  e  servizi  

omogenei  per  natura  merceologica  tra   più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 



considerazione  ai  fini  della  distribuzione  delle 

risorse per il funzionamento. 

presente comma.  A decorrere dal 2014 i risultati 

conseguiti dalle  singole  istituzioni sono presi  in  

considerazione  ai  fini  della  distribuzione  delle 

risorse per il funzionamento. 

 

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica. 

convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 

Art. 6 - Riduzione dei costi degli apparati amministrativi, commi 8, 13, 14 

Testo vigente 

8. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 

possono effettuare spese per relazioni pubbliche, 

convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, 

per un ammontare superiore al 20 per cento della 

spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime 

finalità. Al fine di ottimizzare la produttività del 

lavoro pubblico e di efficientare i servizi delle 

pubbliche Amministrazioni, a decorrere dal 1° luglio 

2010 l'organizzazione di convegni, di giornate e 

feste celebrative, nonché di cerimonie di 

inaugurazione e di altri eventi similari, da parte 

delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, 

nonché da parte degli enti e delle strutture da esse 

vigilati è subordinata alla preventiva autorizzazione 

del Ministro competente; l'autorizzazione è 

rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi 

alla pubblicazione, sul sito internet istituzionale, di 

messaggi e discorsi ovvero non sia possibile 

l'utilizzo, per le medesime finalità, di video/audio 

conferenze da remoto, anche attraverso il sito 

internet istituzionale; in ogni caso gli eventi 

autorizzati, che non devono comportare aumento 

delle spese destinate in bilancio alle predette 

finalità, si devono svolgere al di fuori dall'orario di 

ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a 

percepire compensi per lavoro straordinario ovvero 

indennità a qualsiasi titolo. Per le magistrature e le 

autorità indipendenti, fermo il rispetto dei limiti 

anzidetti, l'autorizzazione è rilasciata, per le 

magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno e, 

per le autorità indipendenti, dall'organo di vertice. 

Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai convegni organizzati dalle università e 

dagli enti di ricerca ed agli incontri istituzionali 

connessi all'attività di organismi internazionali o 

comunitari, alle feste nazionali previste da 

disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle 

Proposta di modifica 

8. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 

possono effettuare spese per relazioni pubbliche, 

convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, 

per un ammontare superiore al 20 per cento della 

spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime 

finalità. Al fine di ottimizzare la produttività del 

lavoro pubblico e di efficientare i servizi delle 

pubbliche Amministrazioni, a decorrere dal 1° luglio 

2010 l'organizzazione di convegni, di giornate e 

feste celebrative, nonché di cerimonie di 

inaugurazione e di altri eventi similari, da parte 

delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, 

nonché da parte degli enti e delle strutture da esse 

vigilati è subordinata alla preventiva autorizzazione 

del Ministro competente; l'autorizzazione è 

rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi 

alla pubblicazione, sul sito internet istituzionale, di 

messaggi e discorsi ovvero non sia possibile 

l'utilizzo, per le medesime finalità, di video/audio 

conferenze da remoto, anche attraverso il sito 

internet istituzionale; in ogni caso gli eventi 

autorizzati, che non devono comportare aumento 

delle spese destinate in bilancio alle predette 

finalità, si devono svolgere al di fuori dall'orario di 

ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a 

percepire compensi per lavoro straordinario ovvero 

indennità a qualsiasi titolo. Per le magistrature e le 

autorità indipendenti, fermo il rispetto dei limiti 

anzidetti, l'autorizzazione è rilasciata, per le 

magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno e, 

per le autorità indipendenti, dall'organo di vertice. 

Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai convegni organizzati dalle università e 

dagli enti di ricerca ed agli incontri istituzionali 

connessi all'attività di organismi internazionali o 

comunitari, alle feste nazionali previste da 

disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle 



Forze armate e delle Forze di polizia, nonché, per il 

2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa 

complessivo di euro 40 milioni, nel rispetto dei limiti 

derivanti dalla legislazione vigente nonché dal patto 

di stabilità interno, dal Ministero per i beni e le 

attività culturali, di concerto, ai soli fini finanziari, 

con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

Forze armate e delle Forze di polizia, nonché, per il 

2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa 

complessivo di euro 40 milioni, nel rispetto dei limiti 

derivanti dalla legislazione vigente nonché dal patto 

di stabilità interno, dal Ministero per i beni e le 

attività culturali, di concerto, ai soli fini finanziari, 

con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

Testo vigente 

13. A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua 

sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite 

nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 

dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

incluse le autorità indipendenti, per attività 

esclusivamente di formazione deve essere non 

superiore al 50 per cento della spesa sostenuta 

nell'anno 2009. Le predette amministrazioni 

svolgono prioritariamente l'attività di formazione 

tramite la Scuola superiore della pubblica 

amministrazione ovvero tramite i propri organismi 

di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in 

violazione della disposizione contenuta nel primo 

periodo del presente comma costituiscono illecito 

disciplinare e determinano responsabilità erariale. 

La disposizione di cui al presente comma non si 

applica all'attività di formazione effettuata dalle 

Forze armate , dal Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco e dalle Forze di Polizia tramite i propri 

organismi di formazione.  

Proposta di modifica 

13. A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua 

sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite 

nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 

dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

incluse le autorità indipendenti, per attività 

esclusivamente di formazione deve essere non 

superiore al 50 per cento della spesa sostenuta 

nell'anno 2009. Le predette amministrazioni 

svolgono prioritariamente l'attività di formazione 

tramite la Scuola superiore della pubblica 

amministrazione ovvero tramite i propri organismi 

di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in 

violazione della disposizione contenuta nel primo 

periodo del presente comma costituiscono illecito 

disciplinare e determinano responsabilità erariale. 

La disposizione di cui al presente comma non si 

applica all'attività di formazione effettuata dalle 

Università e dagli enti di ricerca, dalle Forze 

armate, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 

dalle Forze di Polizia tramite i propri organismi di 

formazione.  

Testo vigente 

14. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 

possono effettuare spese di ammontare superiore 

all' 80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 

2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 

l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di 

buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, 

per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di 

contratti pluriennali già in essere. La predetta 

disposizione non si applica alle autovetture 

utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 

per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica. 

Proposta di modifica 

14. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 

possono effettuare spese di ammontare superiore 

all' 80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 

2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 

l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di 

buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, 

per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di 

contratti pluriennali già in essere. La predetta 

disposizione non si applica alle autovetture 

utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 

per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica, nonché dalle Università e dagli 

enti di ricerca per attività didattiche e di ricerca.  

 

DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112 



Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 

della finanza pubblica e la perequazione Tributaria, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, 

n. 133 

Art. 61 - (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione della  quota di  partecipazione  al  costo  

per  le  prestazioni   di   assistenza specialistica), comma 5 

Testo vigente 

5. A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 

del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, non possono effettuare spese per 

relazioni pubbliche, convegni,  mostre, pubblicità e 

di rappresentanza, per un ammontare superiore al 

50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 

per le medesime finalità. La disposizione del 

presente comma non  si  applica  alle spese per 

convegni organizzati dalle università e dagli enti di 

ricerca.  

Proposta di modifica 

5. A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 

del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, non possono effettuare spese per 

relazioni pubbliche, convegni,  mostre, pubblicità e 

di rappresentanza, per un ammontare superiore al 

50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 

per le medesime finalità. La disposizione del 

presente comma non  si  applica  alle  spese  per 

convegni organizzati dalle università e dagli enti di 

ricerca. 

 


